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Frutto dei grandi scioperi generali uni tar i e d i tre anni di lotte 

LA RIFORMA DELLE PENSIONI È COMI NCIATA 
Accolti i princìpi fondamentali : 80 % del salario entro breve tempo, scala mobile (per ora parziale), gestione autonoma dei lavoratori — I lavoratori 
dipendenti si sono battuti anche per i contadini, artigiani e commercianti aprendo loro la strada a un sistema assicurativo parificato — Le questioni del 
cumulo e dell'anzianità — Importanti questioni sono ancora in discussione; altre potranno essere affrontate nel corso del prossimo dibattito in Parlamento 

L'accordo fra Sindacati e go­
verno sulle pensioni è stato 
accolto dai lavoratori con le­
gittima soddisfazione. Si trat­
ta di un successo ottenuto 
sulla spinta di un grande mo­
vimento unitario di massa e 
il governo — con una svolta 
brusca rispetto al suo atteg­
giamento iniziale — ha dovu­
to infine accettare le rivendi­
cazioni /ondamentali delle or­
ganizzazioni sindacali. Il testo 
dell'accordo da noi pubblica­
to non basta però da solo per 
rispondere a molteplici inter­
rogativi che in questi giorni 
si pongono lavoratori di diver­
se categorie, o lavoratori ap 
partenenri a strati diversi rii 
categorie comprese nell'ac­
cordo. 

Di questi interrogativi abbia­
mo avuto un'eco all'* Unità > 
cui sono giunti alcuni interes­
santi quesiti. Abbiamo quindi 
chiesto al compagno Luciano 
Lama, segretario della CGIL. 
di esporci in termini esaurien­
ti i vantaggi e i limiti dell'ac­

cordo raggiunto a livello gover­
nativo. Ecco il testo dell'in­
tervista: 

— Quale è il tuo giudizio 
complessivo sui risultati della 
trattativa fra sindacati e go­
verno, trattativa che ha dato 
risultati così immediati? 

— Io penso che I risultati 
raggiunti rappresentino senza 
dubbio un passo avanti di 
grande importanza sulla stra­
da della riforma generale del­
la previdenza sociale. Final­
mente infatti diventa realtà 
con questo accordo (e con la 
prossima legge) il principio 
del rapporto fisso fra salario 
e pensione, stabilito subito nel 
74 per cento del salario e. per 
i prossimi anni, nell'80 per 
cento. 

Questo risultato accomuna 
tutti i lavoratori dipendenti 
anche quelli meno favoriti, da­
to che è stato accolto e in 
parte tradotto in realtà l'orien­
tamento sempro sostenuto dal­
la CGIL, favorevole a un fon­
do unico delle pensioni nel 
S i a l e si esprima la solidarie-

operante del lavoratori a 
più alta retribuzione e che 
fruiscono di lavoro continua­
tivo per 40 anni, verso le ca­
tegorie che — come i brac­
cianti, le donne, gli stagionali 
— alternano l'occupazione a 
lunghi periodi di disoccupa­
zione involontaria. 

La scala 
mobile 

— Come è garantita la per­
centuale pensionabile al 7A e 
all'80 per cento del salario? 

— E' garantita sulla base 
delle variazioni del costo del­
la vita. La domanda che fai 
equivale a una domanda sul­
la efficienza della scala mo­
bile. Va precisato subito che 
la scala mobile funzionerà sia 
per 1 pensionati di ieri che 
per quelli di domani. Cioè da 
ora in poi anche ) pensionati 
al minimo, usufruiranno di 
miglioramenti delle pensioni 
In funzione diretta degli au­
menti del costo della vita. 
Questo — è naturale — indi­
pendentemente dalle lotte che 
bisognerà portare avanti nel 
futuro per migliorare ancora 
il trattamento dei pensionati 
che non avranno vantaggi im­
mediati dalla riforma. 

— Ma la scala mobile cui 
si adegueranno le pernioni, su 
quale base è individuata? 

— In base all'accordo — co­
m e ti dicevo — la scala mo­
bile è considerata in rapporto 
a] costo della vita e non alle 
variazioni globali dei salari. 
Questo significa che, mentre 
sarà garantito al pensionato 
il potere d'acquisto che aveva 
al momento in cui è andato 
in pensione, egli non potrà 
usufruire degli incrementi sa­
lariali ulteriori conquistati 
con le lotte contrattuali dagli 
altri lavoratori, cioè dai lavo­
ratori attivi. Va precisato e 
aggiunto però che mentre a 
ogni 1 per cento di aumento 
del costo della vita (facciamo 
un esempio) corrisponde un 
aumento solo dello 0.50 per 
cento delle retribuzioni dei la­
voratori attivi (3 tanto, in ef­
fetti. equivale il valore del 
« punto » di scala mobile), per 
i pensionati a ogni 1 per cen­
to di variazione del costo del­
la vita corrisponderà netto un 
1 per cento di aumento della 
pensione. Cioè, se si dovesse­
ro avere periodi in cui le va­
riazioni salariali fossero auto­
maticamente determinate sol­
tanto dalle variazioni del co­
sto della vita, le pensioni si 
troverebbero in condizione av­
vantaggiata. 

Premesso questo, è chiaro 
che la parte dell'accordo sul­
la scala mobile rappresenta 
soltanto un punto di compro 
messo nel quadro dell'accordo 
raggiunto. 

— Che cosa puoi dirci circa 
i miglioramenti dei minimi 
delle pensioni? 

— Sono aumenti apprezza­
bili. anche se ovviamente mo­
desti dato che i punti di par­
tenza erano molto bassi. Non 
•J • potuta ottenere. la unifi­

ca/ ione completa, ma proprio 
questo sarà uno degli obietti­
vi qualificanti delle prossime 
lotte. E si tratta di un obiet­
tivo realizzabile, poiché la dif­
ferenza fra i due minimi si 
è ormai ridotta a poco, circa 
duemila lire al mese. 

— Molti interrogativi ci ven­
gono da parte di lavoratori 
che fanno parte della catego­
ria degli autonomi. Kssi chie­
dono come i sindacati si com­
portano di fronte al problema 
di una disparità di trattamen­
to fra lavoratori dipendenti 
e Autonomi che, affermano. 
contraddice agli stessi princi­
pi costituzionali. I quesiti ci 
vengono da coltivatori diretti, 
artigiani, commercianti. 

— Le Confederazioni non 
hanno trattato per queste ca­
tegorie, né potevano farlo, da­
to che non le rappresentano. 
Tuttavia sarebbe ingiusto pen­
sare che tali categorie non ab­
biano anch'esse tratto vantag­
gio dalla lotta condotta dai la­
voratori dipendenti e dai risul­
tati che essa ha raggiunto. I la­
voratori autonomi — ricordia­
molo a noi stessi e a loro — 
nonostante le loro pressioni 
vivaci non sarebbero forse 
mai arrivati ai minimi di 18 
mila lire se i sindacati non 
avessero strappato alla contro­
parte governativa i nuovi mi­
nimi per i lavoratori dipen­
denti. Io penso in sostanza 
che non debba offendere al­
cuno il fatto che gli operai 
con le loro compatte lotte, ab­
biano funzionato anche da for­
za trainante per tutti gli altri 
lavoratori. 

A chi osserva che il diritto 
alla pensione < uguale » è un 
diritto di parità garantito dal­
la Costituzione per tutti, si 
può (e a mio avviso si deve) 
rispondere che i miglioramen­
ti ottenuti per i lavoratori di­
pendenti. e soprattutto la ri­
forma delle loro pensioni, so­
no direttamente collegati al 
fatto che essi pagano per il 
loro diritto il 21 per cento 
del salario che non è certo 
una quota indifferente. Que­
sto fatto crea delle oggettive 
differenze che naturalmente 
hanno conseguenze anche sul­
le condizioni di pensionamen­
to. Con questo non voglio cer­
tamente dire che non ci siano 
(e sono anzi molte) categorie 
di lavoratori autonomi che per 
le loro condizioni sociali han­
no sacrosanti e urgenti diritti 
a trattamenti pensionistici più 
elevati, adeguati alle elemen­
tari esigenze di vita. Questo 
loro diritto deve essere fatto 
valere fortemente però nei 
confronti dello Stato, trattan­
dosi di un problema di più 
equa distribuzione del reddito 
nazionale, un obiettivo per il 
quale la CGIL da sempre si 
è battuta e continuerà a bat­
tersi. 

— Un caso particolare, ci 
sembra, è quello del mezzadri 
che restano esclusi dal fondo 
dei lavoratori dipendenti cui 
invece vorrebbero partecipare 
impegnandosi a contribuire co­
me gli altri lavoratori. Che co­
sa pensi a questo proposito? 

— in credo che per questo 
settore di lavoratori, tutte le 
Confederazioni sindacali deb­
bano impegnarsi a intervenire 
nella lotta contro gli agrari 
affinché si realizzino condi­
zioni che possano renderli 
partecipi dei vantaggi della ri­
forma. Si tratterebbe in que­
sto caso di ripristinare una 
condizione che i mezzadri ave-
\ a n o conquistato prima del 
fascismo e che il fascismo an­
nullò togliendoli dal novero 
dei lavoratori dipendenti ed 
equiparandoli agli « autono­
mi ». privati (allora) del di­
ritto alla pensione. 

II cumulo 
delle pensioni 
— Che cosa puoi dirci sul 

problema del cumulo fra lavo­
ro attivo e pensione e su quel­
lo della pensione di anzianità? 

— 11 cumulo, pressoché eli­
minato nella legge governati-
\ a precedente, è ora in parte 
ripristinato. E' garantito fino 
aite 25 mila lire di pensione. 
e per il 50 per cento dei livelli 
di pensiline superiori alle 25 
v.v.l?. lire cor. un massimo di 
centomila Anche questo è un 
riMilt.no parziale, ma è certo 
significativo e importante. So-
prattutto .--e non si perde di vi­
sta il principio della solida­
rietà che regge il nuovo siste­
ma pen>iomstico. 

Per le pensioni di anzianità 
invece il ripristino è integra 
le. sia pure senza diritto al 
cumulo. Questo perchè l'istitu­
to di anzianità è nato per con­
sentire ai lavoratori che « non 
po>snno più » continuare a la­
vorare per il logorio fisico 
conscguente alla loro attività. 
di potere ugualmente usufruì 
re della pensione anche se 
non hanno raggiunto i 60 «n 
ni di clà (purché naturalmen­
te abbiano pagato i contribu­
ti per 35 anni consecutivi) . Ri­
tengo che il ripristino della 
pensione di anzianità, specie 
in un momento in cui il pro­
gresso tecnologico tende a 
espellere rapidamente (• In 

forme accelerate) le forze del 
lavoro dalle aziende, possa 
rappresentare II punto di par­
tenza per una nuova grande 
rivendicazione sociale: il «pre­
pensionamento > dei lavorato­
ri che — per causa di salute 
o per altre ragioni indipen­
denti dalla loro volontà — ven­
gono espulsi dalla produzione. 

— Quali sono le questioni 
che restano ancora in sospe­
so dopo l'accordo dei giorni 
scorsi? 

— Sono ancora in discussio­
ne problemi importanti come 
quello dei contributi figurati­
vi, del periodo salariale da sce­
gliere come base di calcolo 
della pensione, dell'equipara­
zione effettiva del trattamen­
to delle donne a quello degli 
uomini, e altri. Le organizza­
zioni sindacali si stanno ado­
perando per risolvere questi 
problemi. Sono questioni per 
le quali — come per altre — 
si avrà la successiva fase di 
dibattito parlamentare che po­
trà ottenere, c'è da augurarsi, 
nuovi vantaggi ai lavoratori. 

— Un'ultima domanda che 
è, per così dire, più politica 
e generale. I sindacati, ci sem­
bra. hanno tenuto fermi i pun­
ti di fondo della loro piatta-
forvia rivendicativa sul capi­
tolo delle pensioni: come mal 
allora il governo ha operato 
uno spostamento tanto bru­
sco — è il caso di dirlo — ri­
spetto alle posizioni iniziali 
espresse e difese ancora fino 
a poche settimane, addirittura 
fino a pochi giorni fa? 

Conferma 
della unità 

— La domanda è assoluta­
mente legittima: basta consi­
derare che solo dieci giorni 
fa ci era stata proposta una 
spesa di 400 miliardi annui e 
che oggi tutti i giornali e le 
fonti ufficiose parlano di ci­
fra doppia, cioè di 800 miliar­
di annui circa. Credo che lo 
elemento determinante di un 
tale spostamento s ia stato il 
susseguirsi di scioperi di que­
sto ultimo anno, e In partico­
lare l'ultimo di questi sciope­
ri, realizzato appena una set­
timana prima dell'accordo, 
con quella straordinaria parte­
cipazione di massa dei lavo­
ratori che tutti hanno potuto 
constatare. La lotta dei lavo­
ratori, per la lampante giu­
stezza degli obiettivi che si 
proponeva, ha realizzato in­
torno a se un vastissimo con­
senso della opinione pubblica. 
tanto da determinare diretta­
mente e, direi, necessariamen­
te. anche certi spostamenti al­
lo interno delle forze di go­
verno. 

Queste, penso, sono le ra­
gioni essenziali della repenti­
na modificazione delle posi­
zioni governative. La conclu­
sione positiva della vertenza 
delle pensioni è quindi una 
ulteriore, clamorosa conferma 
della efficacia della unità sin­
dacale sia nella condotta delle 
lotte che in relazione al com­
portamento degli schieramen­
ti politici, condizionati inevi-
labilmente, come sappiamo. 
dalla forza e dalla capacità 
di pressione delle lotte di 
massa. 

Sarà interessante, a conclu­
sione di questa vertenza, scri­
verne la s tona. Quasi tre an­
ni fa il Direttivo della CGIL 

approvava la piattaforma gene­
rale di riforma delle pensio­
ni. Abbiamo impiegato un an­
no per far diventare quella 
piattaforma una ragione di lot­
ta e più di due anni per con­
quistare l'unità di tutte le or­
ganizzazioni sindacali intorno 
ai suoi contenuti fondamenta­
li. In questo periodo non bre­
ve siamo passati anche attra­
verso errori e difficoltà specie 
nel mantenere rapporti di con­
senso con gruppi importanti 
di lavoratori. Oggi però credo 
si possa dire che. pur nei 
suoi limiti, il risultato ottenu­
to compensi i sacrifici compiu­
ti dagli operai e anche l'im­
pegno rielle loro organiz­
zazioni. 

D'altra parte, concludo dieen 
do che anche in questo caso 
— come sempre nelle lotte dei 
lavoratori — ci troviamo di 
fronte non a uria ?oìii/.ìmtr 
eterna, inamovibile per sem 
pre. ma a una tappa, impor 
tante ma non definitiva, su 
ima strada senza fine che con 
tinueremo a percorrere verso 
ulteriori conquiste. 

— Per la gestione sindacale 
delle pensioni, quali sono i 
risultati? 

— Si sono ottenute modifi­
cazioni profonde nella compo­
sizione e nella struttura degli 
organi amministrativi del-
l'IN'PS e in particolare nella 
gestione del fondo nensioni. 
Inoltre se ai principi concor­
dati corrisponderanno le nor­
me concrete, i poteri dell'ente 
pubblico rhr gestisce le peri-
s\om saranno sostanzialmente 
accresciuti, liberandolo dallo 
pesanti ipoteche che f.nora lo 
esecutivo ha sempre fatto pe­
sare su ogni aspetto della sua 
attività. 

I 

Continuala lotta degli studenti 

Manifestano 
contro la 

repressione 
Scioperi a Torino e a Venezia - Le occupazioni a 
Firenze e Bari - Violenza contro gli studenti ciechi 

Studenti all'ingresso della facoltà di lettere e filosofia del l 'Uni­
versità di Roma 

Continua la lotta degli stu­
denti medi e universitari con­
tro la repressione poliziesca e 
per un profondo rinnovamen­
to della scuola e dell'Univer­
sità: ieri a Torino migliaia di 
studenti hanno aderito allo 
sciopero generale indetto dal 
comitato di coordinamento di 
tutti gli istituti. Lo sciopero 
ha rappresentato l'ennesima 
protesta per gli interventi del­
la polizia e per conquistare in 
tutte le scuole il diritto di as­
semblea. Nel pomeriggio gli 
studenti hanno quindi dato 
vita ad un grande corteo che 
ha attraversato il centro della 
città. Anche a Venezia, si so­
no ripetuti gli scioperi e le 
manifestazioni che interessa­
no oramai da dieci giorni gli 
istituti della città. Mentre è 
continuato il lavoro delle as­
semblee e dei gruppi di stu­
dio nelle scuole di Mestre 
presidiate dagli alunni, il pe­
so dell'azione degli studenti 
veneziani si è spostato ieri 
nella città insulare, investen­
do la quasi totalità degli isti­
tuti medi superiori del centro 
storico. I ragazzi dell' Istituto 

Scioperi generali e manifestazioni in 42 comuni del Cosentino 

Sibari: migliaia in piazza 

per lo sviluppo industriale 
La lotta ha paralizzato tutti i grossr centri — Bloccato il traffico 
ferroviario e quello stradale — Le responsabilità del governo 

Le rivendicazioni delle popolazioni 

Ugo Baduel 

Importante 
accordo alla 

Michelin 
TORINO. 15. 

Un accordo di notevole 
interesse che regolamenta e 
migliora alcuni iitìtuti azien­
dali è stato definito alla 
Michelin tra i rappresentan­
ti delle organizzazioni sin­
dacali • la direzione. 

I punti dell'accordo riguar­
dano il premio annuo, il 
premio fisso di produzione 
per la cui determinazione 
sarà Istituita una apposita 
commissione composta dal 
rappresentanti del sindacati 
e da quelli dell'azienda. 

E' stato Inoltre istituito un 
comitato per i cottimi com­
posto da Ire lavoratori a cui 
la ditta assicura permessi 
pagati con notevoli poteri di 
Intervento e di accertamen­
to In ordine alle controver­
sie relative alle tabelle di 
cottimo nuove o revisionate. 

Per garantire una miglior* 
funzionalità alla Commissio­
ne interna a ciascun mem­
bro di essa saranno conces­
se di volta in volta fino 
ad un massimo di 32 ore 
mer.iiil di dislacco dal la­
voro. 

L» ^cers» «*1tlm»,vfir l i -
fine, dopo numerosi sciope­
ri di reparto, tr» stala ot­
tenuta una estensione globa­
le de* miglioramenti sulla 
base del cottimo stabiliti in 
40 lire orarie. 

COSENZA. 16. 
Scioperi generali in 42 Co-

miaii, manifestazioni di prote­
sta, blocchi stradali e ferro­
viari siKio il bilancio della pri­
ma giornata di lotta delle po­
polazioni della Pianura eli Si-
bari 5*>r rivendicare un rapido 
e concreto sviluppo industrialo 
allo «copo di eliminare i pravi 
fenomeni della emigrazione, del­
la disoccupazione. 

Ovunque Io sciopero è stato 
compatto e totale. In grossi 
centri co:r.e C'origliano Cicca­
no Ionio. Rossano. Raggiano 
Gravina, ecc. si sono astenuti 
dal lavoro anche sii addetti ai 
servizi essenziali. 

In mattinata una ma svi enor­
me di popo'<'iKwie\ valutata a 
oltre diecimila cittadini, ai è 
riversata con ogni mezzo allo 
scalo ferroviario di Siban bloc­
cando per molte ore il traffico 
ferroviario sul tratto Bari-Reg­
gio Calabria e la strada stata­
lo 106 Ionici, dove si .^v.c for­
niate code di autcmobili-ti lun­
ghe fino a 10 chilometri. 

La manifctazione *i è eoi. 
eluvi nel primo pomeri«CK» con 
un pubblico comizio, ne! corso 
del quale hanno parlato, sinda­
cali-ti. parlamentari della zona. 
«innari. Particolarmente incisi­
vo è «tato i! ti.scorso del com-
pasfv» S'.n'.ia, secretano pro­
vinciale della Federbraccianti. 
il Quale ha sostenuto che una 
poh'ica di industrializzazione 
della Pianura ri: Sibari nen può 
prescindere da dix* cimenti fon-
li.inien'aìi: 

1} la revisione del p:ar>o ce-

r.onv.ca che. coire è i»'f». esci i-
He la Calibra ria rjua!*ia«i con-
vstrnte ir.*M:amento :n 1,stria­
le : 

2> -! piano ri. ind.i=trializza-
zione dove essere strettamente 
co'ileiia'o aM'apr.co.ltu'-a ero è 
e rimane la pr.ne.pale risorsa 

della Pianura di Sibari e alla 
sistemazione idro-geologica del 
territorio di tutta la zona. 

Da tutti i discorsi è emerso 
con chiarezza che. se il Go­
verno e in particolare la Cassa 
per il Mezzogiorno non recede­
rà dalle proprie decisioni, nei 
prossimi giorni si svoleranno 
altre e più articolate manife­
stazioni di protesta. 

Estrazioni del Lotto 
del 15-2'69 f„«£ 

Bari 20 27 56 69 37 
Cagliari 38 35 6 62 5 
Firenze 20 16 84 22 23 
Genova 7 30 10 11 46 
Milano 19 86 12 6 33 
Napoli 89 22 63 8 72 
Palermo 7 88 38 49 78 
Roma 40 62 28 55 16 
Torino 40 74 76 82 11 
Venezia 56 8 90 1 57 
Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. estraz.) 

1 
X 
1 
1 
1 
2 
1 
X 
X 

X 
1 
2 

Ai dodici lire 11.553000; agli 
undici lire 175.700. ai dieci 
lire 15.400. 

magistrale < Tommaseo > han­
no trovato sbarrato l'ingresso 
dell'edificio: il preside era 
ricorso alla serrata per impe­
dire che nella scuola sì svol­
gesse l'assemblea. 

Serrata e fino a nuovo or­
dine > anche alla facoltà di 
Magistero dì Firenze, l'altro 
ieri sgomberata dalla polizia. 
Continua invece l'occupazione 
a Ingegneria e a Medicina: 
gli studenti hanno emesso un 
comunicato nel quale dichia­
rano di proseguire « l'occupa­
zione in questo momento più 
che mai necessaria in seguito 
alla continuata e assurda in­
gerenza nella questione uni­
versitaria della polizia e del­
la magistratura. I fatti avve­
nuti a Magistero impongono 
che si continui e si estenda 
sempre di più la lotta ». 

Gli allievi ciechi dell'istituto 
per minorati della vista. 
« Configliachi >, di Padova 
occupato da una settimana, 
hanno provato sulla loro pelle 
per la seconda volta in pochi 
giorni che cosa significhi la 
repressione poliziesca: il con­
vitto di via Sette Martiri è 
stato messo per tre ore in 
stato d'assedio da un schie­
ramento colossale, grottesco. 
di polizia e di carabinieri per 
cacciare una ventina di uni­
versitari che. cacciati ieri, vi 
erano rientrati stamani, chia­
mati dall'assemblea. 

Tutto il perimetro dell'isti­
tuto è stato circondato da una 
morsa di agenti del / / celere 
di Padova, per garantire alla 
operazione di polizia il mas­
simo isolamento. 

Isolati gli edifici, agenti e 
carabinieri sfondavano le por­
te d'accesso presidiate dagli 
allievi, i locali perquisiti me­
todicamente. una ventina di 
studenti universitari ciechi del­
l'istituto Cavazza di Bologna 
trascinati fuori, fatti salire sui 
cellulari e portati in questu­
ra: un allievo interno, ferito 
durante l'operazione di sfon­
damento. veniva portato al 
pronto soccorso. 

A Bari dopo l'occupazione 
della facoltà di fisica e dei lo­
cali della facoltà di Economia 
e Commercio da parte degli 
studenti del concorso di lau­
rea in lingue e letteratura 
straniera, ora è la volta de­
gli studenti d'Ingegneria che 
hanno occupato la loro facoltà. 
Continua da dicci giorni anche 
l'occupazione dell'istituto sta­
tale d'arte di Bari. 

NeirUniversitÀ dell'Aquila 
dove l'altra sera, dopo una 
riunione al vertice tenuta da 
magistrati, polizia e un rap­
presentante del Rettore, è sta­
to intimato lo sgombero delle 
facoltà occupate, è in eorso 
una grande assemblea cui 
partecipano tutti gli studenti 
occupanti per decidere le for­
me con ouj proseguire la lotta. 

Tulli i deputati comunisti 
sema eccezione alcuna sono 
tenuti ad essere presenti fin 
dall'inizio alla seduta di 
martedì 11 (alle ore I M O ) . 

LUIGI UNGO 
IWJUBINAIIM 
PER USCIRE 
DALLA CRISI 

Rapporto al XII Congresso 
del Partito comunista italiano 

/ / punto Un 350 

fDIIOfll RIUNITI 
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Cure con erbe medicinali per 

ARTRITI ARTROSI 
Visite gratuite a mutuali e pensionati 

In seguito ad articoli pubbli­
cati sulla stampa, a sono perve­
nute molte richieste di deluci­
dazioni sulle cure delie malattie 
artritiche e reumatiche con la 
fitoterapia. Le applicazioni ester­
ne a Oase di impacchi vegetali 
si sono dimostrate efficaci anche 
nelle artrosi ribelli a qualsiasi 
altra cura e ben tollerate da 
tutti, anche da persone anziane. 

A Bologna presso la Casa di 
Cura San Rufftllo, Via Toscana 
o. 174. tei 471.874. 

A ROMA, via Serpien 9. tele­

fono 878.279 sono stati Istituiti 
reparti ove si praticano visite 
completamente gratuite e sconti 
sulle cure a tutti i mutuati e 
pensionati che si presentano con 
il libretto (non occorre altro do­
cumento). Le visite si fanno 
tutti i giorni per appuntamento. 

Con le cure San Rumilo si 
nanno buoni risultati in tutte le 
forme di artriti, artrosi lombari. 
dell'anca, cervicale, nevralgiche. 
sciatiche, trigemino, ernia del di­
sco. gotta ed artriti deformanti. 

(Decreto 997 del 6 3 60: 

24) RAPPR. E PIAZZISTI L. 5# 
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Conferenza a Roma ANNUNCI ECONOMICI 
dei rappresentanti delle 

linee aeree cecoslovacche 
(CSA) 

Con la partecipazione del-
l'ing. Ota Vodicka. Dirigente 
per l'Europa, si riuniranno a 
Roma, dal 18 al 20 Febbraio. 
i Rappresentanti della Compa­
gnia di bandiera Cecoslovacca 
nelle varie Capitali Europee. 

Questa Conferenza esaminerà 
la situazione della Compagnia 
in Europa alla luce dei risul­
tati commerciali conseguiti nel 
1968 e delle previsioni di espan­
sione dei servizi verso i 4 Con­
tinenti. Europa, Asia. Africa, 
America. 

R A D I O SPIA 
Mlcrolrasmlltente L 12.300 
Emlttanta telefonico 

centralinato L 25.000 
Emittente telefonico 

(capsula) L. 33.000 
AKalterete. reglitrcrete a dittati­
la con radio MF. ojnl conversa­
zione, arteria telefonica. 
GARANZIA - CONTRASSEGNO 

IMMEDIATO 
Rivolgersi a: 
Ditta R. Fippuccl • F I R E N Z E 
Via Totelli 25 r - Tel. 365.602 

Siamo una Organizzazione 
Commerciale Editoriale da tren­
tacinque anni al servizio della 
diffusione della cultura. Per 
l'ampliamento dei nostri qua­
dri cerchiamo elementi per la 
Divisione Rateale in ogni città 
d'Italia purché con doti di se­
rietà, costanza, ambizione e di­
namismo. Offriamo mandato di 
Agente Generale con deposito 
con remunerazione solo in ba­
se ad alto trattamento provvi-
gionale e iscrizione all'Enasar-
co. Corresponsione delle prov­
vigioni anche sul portafoglio 
rimasto da riscuotere in caso 
di cessazione del rapporto. Esa­
mineremo anche elementi pro­
venienti da settori affini, come 
le Assicurazioni. A tutti verrà 
data risposta. Scrivere detta­
gliando e indicando referenze 
di prim'ordine a: Casella 175/M 
SPI 20100 Milano. 

BRUCIA LA BOCCA? 
Sulle vostre protesi 
usate super-polvere 

ORASIV 
r» lAtlTUOIU «IU DEKTtEU 
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ANNUNCI ECONOMICI 7) 

4) AUTO MOTO CICLI l_ 50 

OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI consiglia 
prima fare acquisti: Mobili • 

— — — — — — — — — ~ ~ — — — — i Lampadari - Quadri - Sopram-

AUTONOLEGGIO RIVIERA h ° b i " S e ™ ' T*"*"- « « -
Jlera, visitare: QUATTROFONTA-
NE I l / C - Prezzi come sempre 
Imbattibili 1111 

ROMA 
Aeroporto nazionale Tel 4637/Jifto 
Aeroporto Internai. Tri. 601.521 

Air Terminal Tel. 470.3*7 
Prezzi giornalieri validi alno ai 
31 marzo 1969 (taciuti km 50) 
FIAT 500/F L. 1.150 
FIAT 5O0/F Giardinetta » 1 550 
FIAT 500 Lusso . . . . » 1.450 
FIAT 750 (fiOO/D) . . . » 1.650 
FIAT 830 » 2.100 
VOLKSWAGEN 1200 , . » 2 300 
FIAT 850 Special . . . » 2.300 
FIAT 1100/D » 1500 
FIAT 850 Coup* . . . . » 2 500 
FIAT 850 Fam (3 posti) * 2 *oo 
FIAT 1100/R . . . . » 2600 
FIAT 110O/R SW (Fam) » 2 s5fi 
FIAT 850 Spyder . . » 2.7=tf 
FIAT 124 . . » 2 HOC 
FIAT 1SOO S W. (Fam ) . » 3 CO*' 
FIAT 1500 » 3 00», 
FIAT 123 . . . . » 300C 
FIAT 1500 Lunga . . . » 3 20C 
FIAT 1SC0 . . . . » 3.300 
FIAT 1800 S W tram.) » 3 *0t 
FIAT 2300 Lusso » 3 60C 
Roma Tel 4{0»4z • «25*24 . 420*1» 

ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI - TERRENI 

17) L. 50 

GENZANO: Attenzione! Volete 
una casa? Impresa Pulcini. Via 
del Mattatoio vende rifinitissime 
1-2 3 camere ed accessori 50"c 
mutuo massime facilitazioni. Vi­
sitateci. per informazioni, senza 
impegno alcuno. Può essere la 
Vostra casa. Oppjre telefonare 
7573671. 

17) DOMANDE L- 50 
IMPIEGO LAVORO 

ASSUMIAMO ovunque personale 
disposto cucire biancheria proprio 
domicilio ditta Tina 7J018 Squin-
zano. 

LOTTO 

Le ricevitorie pagheranno 

fino a centomila lire 
I*> ricevitorie del lotto saranno autorizzate a semplificare 

Z il pagamento delle vincite. Cioè potranno essere pagate 
; vincite non più fino a 25.P0O lire ma fino a 100 000 hre, meri-
- tre le vincite più alte potranno essere raggruppate. Un 
- disegno di legge in questo senso è stato approvato dal 
" Consiglio dei ministri. 

vestiti difesi dm tarme e polvere - scarpe in ordine! 
con due mobiletti che costano niente! 

(corrono su n o t o = comodo) «montabili: Il puoi nmtttx* nel baule dell'auto e portare anche nella cesa delle v a c a n z e I 

I B I S AHTrTARME PER RIPORRE 
GLI ABITI STAGIONALI cm. 152x30x90 

LuRDsCARPIERA SPAZIOSISSIMA 
COti VANO PORTAOGGETTI 

cm. SS x X x 80 

& 

III 

TUTTI ESIGONO SOLO OOESTA 
MARCA: t* C T IN PILT IA GA­
RANZIA TOTALI DELIA FABBRICA, 
ANCHE A DISTANZA DI ANNI: 
SCRIVERE : SERVIZIO GRATUITO 
ASSISTENZA. CASELLA POST. 32 F. 
TORINO . 2* LE IMITAZIONI SONO 
DIVERSE. CAMBIANO OUALITA' 
PREZZI. MISURE 

MINI 
piccola: 

70 x 30 z 60 Praficiuima cassettiera 
4* cm. I l i l D i M 

SOLO L. 9 l O l l U 80IO U 

IN VENDITA NEI NEGOZI 

SOLO U 8 . 9 0 0 « X O L 5 . 9 8 0 
DI CASALINGHI E PLASTICA 

9.550 

http://riMilt.no

